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ADORO TE 
Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
sei in questa brezza che ristora il cuore,
roveto che mai si consumerà, presenza che riempie l'anima.

Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza Tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
nella Tua grazia trovo la mia gioia.
Io lodo, ringrazio e prego perché il mondo ritorni a vivere in Te.

Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza Tua mi prostrerò.

Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza Tua mi prostrerò, mio Signor.

VIENI SPIRITO SANTO VIENI
Vieni, Spirito Santo, vieni,
soffio di vita, vieni, Spirito Santo, vieni.
 

In te rinascerò dall'alto,
Nelle tue mani come il vento
Che soffia dove vuole ma non so
Di dove viene e dove va.

 
Vieni, Spirito Santo, vieni,
dentro al mio cuore, vieni, Spirito Santo, vieni.
 
Vieni, Spirito Santo, vieni,
forza di vita, Vieni, Spirito Santo, vieni.
 
Vieni, Spirito Santo, vieni,
sulla tua Chiesa, vieni, Spirito Santo, vieni.



Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6, 1-15)
In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè 
di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni 
che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a 
sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei 
Giudei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla 
veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane 
perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo 
alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli 
rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti 
neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo».
Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon 
Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci;
ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli 
sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a 
sedere ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani 
e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo 
stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. E quando furono 
saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, 
perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici 
canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che 
avevano mangiato.
Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: 
«Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma 
Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di 
nuovo sul monte, lui da solo.

PANE DI VITA
Pane di vita sei, spezzato per tutti noi
chi ne mangia per sempre in Te vivrà.
Veniamo al Tuo santo altar, mensa del Tuo amor,
come pane vieni in mezzo a noi.

Il Tuo corpo ci sazierà, il Tuo sangue ci salverà,
perché Signor, Tu sei morto per amore
e ti offri oggi per noi. (x2)

Fonte di vita sei, immensa carità,
il Tuo sangue ci dona l’eternità.
Veniamo al Tuo santo altar, mensa del Tuo amor,
come vino vieni in mezzo a noi.



RIFLESSIONE 
Come Filippo e Andrea anche tu pensi di avere poco da donare 
agli altri? Cinque pani e due pesci, che saranno mai per saziare la
fame di coraggio, di consolazione, d’amore, di speranza di quelli 
che ti circondano? Il fatto è che tu vedi cinque e due, Dio vede 
cinque più due: sette. Nel linguaggio biblico il sette indica la 
pienezza perciò, se metti nelle mani di Gesù quello che credi sia il
tuo poco, Lui lo moltiplicherà. Le Sue mani prendono, benedicono,
spezzano e donano. I verbi sono gli stessi della Eucarestia, la 
cena del Signore. Sono i verbi che indicano la circolarità 
dell’amore, la non chiusura nel possesso, l’apertura alla 
condivisione e al dono. Questo è il pane che sazia la nostra fame!
Questo è il cibo che riempie la nostra vita di verità e di bellezza! 
Siamo fatti per Dio e solo Lui può saziarci, il resto ci lascia a 
bocca asciutta. 
Da nessuna parte, in questo testo, ma nemmeno negli altri 
Vangeli, troviamo il verbo “moltiplicare”. Il vero miracolo su cui 
gli evangelisti vogliono attirare la nostra attenzione non è il gesto 
magico di Gesù che con una bella formuletta riempie le ceste di 
fragranti pagnotte; il vero Miracolo è la condivisione, è il Pane 
spezzato che sazia la fame di chi ascolta la Parola, è la logica 
nuova dell’amore e della fraternità che libera dalla schiavitù del 
possesso e dall’ansia della conquista. Coraggio: metti in circolo il 
tuo amore!

LUCE DEL MONDO
Luce del mondo nel buio del cuore vieni ed illuminami,
tu mia sola speranza di vita, resta per sempre con me.
 

Sono qui a lodarti, qui per adorarti,
qui per dirti che tu sei il mio Dio
e solo tu sei Santo, sei meraviglioso
degno e glorioso sei per me.

 
Re nella storia e re della gloria, sei sceso in terra tra noi,
con umiltà il tuo trono hai lasciato per dimostrare il tuo amor.

Sono qui a lodarti...
Non so quant'è costato a te morire in croce lì per me. (x2)

Sono qui a lodarti...
 
 



Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo
Benedetto il nome di Gesù

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre

Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi

IL CANTO DELL’AMORE
Se dovrai attraversare il deserto non temere io sarò con te
se dovrai camminare nel fuoco la sua fiamma non ti brucerà
seguirai la mia luce nella notte, sentirai la mia forza nel cammino
io sono il tuo Dio, il Signore.

Sono io che ti ho fatto e plasmato, ti ho chiamato per nome
io da sempre ti ho conosciuto e ti ho dato il mio amore
perché tu sei prezioso ai miei occhi, vali più del più grande dei tesori
io sarò con te dovunque andrai.

Non pensare alle cose di ieri cose nuove fioriscono già
aprirò nel deserto sentieri darò acqua nell'aridità
perché tu sei prezioso ai miei occhi vali più del più grande dei tesori
io sarò con te dovunque andrai
perché tu sei prezioso ai miei occhi vali più del più grande dei tesori
io sarò con te dovunque andrai.

Io ti sarò accanto sarò con te
per tutto il tuo viaggio sarò con te
io ti sarò accanto sarò con te
per tutto il tuo viaggio sarò con te.


